
 

 
 
 
 
 

Anna Maria Oberto Presidente Nazionale Inner Wheel 
 
Onorata di essere ospite della Nobile Tropea e di essere Presidente Nazionale 
espressa dal Distretto 211, consentitemi, prima dei saluti protocollari di 
manifestare il desiderio di abbracciarVi idealmente tutte e il compiacimento di 
iniziare la partecipazione alle Assemblee Distrettuali proprio dal Nostro, cui 
tutte teniamo, Calabresi e Siciliane insieme, accumunate dall’amore e l’orgoglio 
per la nostra terra, che Milena Paparopoli e Angela Di Giacomo hanno onorato 
con il loro operato, già affettuosamente ricordato nei tratti umani e associativi 
dalla Past Governatrice Rosa Maria De Cristoforo. 
 
 
A nome del Consiglio Nazionale e mio personale saluto la Governatrice Maria 
Teresa Fransoni, la Presidente Anna Lonetti Repice, il Comitato del Distretto, le 
Autorit{ dell’Inner Wheel,  del Rotary e quelle civili. 
 

I Assemblea Distretto 211 
          Capo Vaticano 

       16 – 17 – 18   Settembre   2011 



 
Auguro buon lavoro alle Officers e alle Delegate, ed a tutte una proficua giornata 
perché l’Assemblea di Distretto, consentendo l’incontro non solo fra tutti gli 
Organi istituzionali: Clubs, Distretto, Consiglio Nazionale ed Internazionale 
attraverso la Rappresentante, ma anche con esponenti provenienti da altri 
Distretti, è una stimolante occasione di confronto e dialogo, di formazione e di 
crescita. 
È mia intenzione trattare brevemente le linee guida e la programmazione 
annuale del C.N., esposta già nella relazione della 1^Assemblea Nazionale, 
perché spetta alla Governatrice, quale Membro di diritto del C.N. darne conto al 
proprio C.E.D., mettere in esecuzione nel proprio territorio le delibere adottate, 
nonché informarne con puntualità i Clubs per iscritto o durante le visite, per 
evitare le annose lamentele sulla mancanza di conoscenza di quanto viene fatto a 
Roma. 
 
Cercherò invece di trasmetterVi la mia carica di entusiasmo, le motivazioni che 
mi hanno indotto ad assumere questa gravosa carica, l’esortazione ad 
impegnarVi con spontaneità e gioia senza lasciarVi frenare dai contrasti che 
inevitabilmente insorgono nei gruppi. 
 
È bene evidente che il raggiungimento degli obiettivi generali, il perseguimento 
di un bene collettivo e l’affezione all’Inner Wheel, specie se sincera ed autentica, 
devono sollecitare a superare gli individualismi. 
 
Lavorare insieme ci rende, infatti, umanamente più ricche e complete e ci 
consente di non frammentare in piccoli interventi di scarsa rilevanza le 
iniziative che con generosità ed anche disponibilità professionale ciascuna di noi 



sente il dovere di compiere particolarmente quando l’et{ matura ci fa valutare i 
problemi quotidiani, sia piccoli che grandi, con maggior distacco e con la 
consapevolezza che, nonostante tutto, bisogna dare un senso alla propria vita.
  
L’appartenenza all’Inner Wheel è in tale visione un’opportunit{, certamente non 
l’unica e, anche se da tempo non soddisfa appieno le aspettative di cambiamenti 
più consoni ai tempi di molte Socie, ricordiamo da una parte, che potremmo 
migliorarlo, dall’altra, che la sua diffusione, se anche favorisce scambi e 
collaborazioni unifica tuttavia mentalità e tradizioni di paesi diversi e lontani, 
che spesso confliggono con quelli europei. 
È prevedibile comunque che i processi di trasformazione ovunque in atto 
potranno in futuro farci dialogare su comuni presupposti ed è auspicabile inoltre 
che alla Convention non si discuta solo di articoli e commi, ma anche dei 
problemi delle donne, della famiglia, e di quelli che affliggono in forma 
planetaria l’intera umanità. 
 
Per queste ragioni, cioè la capillarit{ dell’Associazione e l’avvento di un mondo 
senza confini, ci rendiamo conto di quanto sia oggi fuori dalla Storia, 

rinchiuderci nell’angustia del Club o del Distretto. 
 
L’interesse per queste problematiche, la gioia di 
dare e di fare, il desiderio di mettere tutte il più 
possibile d’accordo mi ha spinta a scendere in 
campo e a rendermi disponibile a servire, benché 
recenti dolorose perdite affettive abbiano messo a 
dura prova il mio cuore ed il mio slancio alla vita. 

 
Ritengo tuttavia che queste eventualità consentano di rapportarci con più 
misura ed equilibrio a tutte le situazioni ed inducono ad aprirsi agli altri non per 
compensazione, ma per maggiore conoscenza della sofferenza. 
 
Vi esorto pertanto ad amare l’Inner Wheel, ad intensificare e qualificare il vostro 
impegno, ad accrescere i settori di intervento, perché in questa nostra società 
scossa da gravi crisi sociali ed economiche, indifferente alla diffusa inosservanza 
dell’etica in tutti i settori, vi è sempre più bisogno di solidarismo e della 
partecipazione civile di persone di saldi e buoni principi che sappiano incidere 
sulla realtà del proprio territorio. 
 
A tal fine ritengo opportuno che ciascun Distretto esplichi la propria attività 
assecondando le proprie esigenze e rispettando le sue tradizioni, senza mai 
trascurare i legami e gli obblighi istituzionali che intercorrono fra i vari Organi, 
che non vanno intesi come di natura esclusivamente gerarchica, ma come 
necessari a coordinare un corpo associativo numeroso ed articolato, 



indispensabili al conseguimento di finalità generali comuni senza i quali, si 
ricadrebbe in un localismo, lo ripeto ancora, inattuale e sterile. 

 
>>>>>>>>>>>>O<<<<<<<<<<<<< 

 
Per quanto concerne il C.N. mi piace comunicare che già nella prima decade del 
mese di luglio ha inviato al Board i testi degli emendamenti e delle nuove 
By.laws approvati a Roma in sede di National Conference tradotti in lingua 
inglese ed accompagnati altresì dalla traduzione del Regolamento in vigore, 
perché possa essere fatta una comparazione tra la norma in atto e quella 
emendata, e l’eventuale approvazione non sia un atto di ufficio, ma una 
decisione ponderata. 
Nell’ambito del Regolamento, a mio avviso, è necessario intervenire, per 
revisionare il testo, correggere formule non  pertinenti, laddove siano rimaste 
e renderlo più funzionale e leggibile.  
 
Discutiamo quindi ed approfondiamo aspetti qualificanti ed innovativi, quali 
quelli dell’appartenenza e dei rapporti con le istituzioni o progetti di ampio 
respiro, ma non soffermiamoci a sottilizzare su 
bizantinismi. 
Il C.N. sta curando inoltre il rifacimento del Sito 
Internet: 
Il sito web dell’Inner Wheel Italia è concepito e 
strutturato in modo da offrire massima visibilità a 
Distretti e Club, che ogni giorno possono far 
comparire in homepage incontri, eventi, service, e stabilire contatti mail. 
 
 Un punto di forza del nostro sito è la casella mail accessibile dal sito stesso, 
che garantisce un canale protetto per la comunicazione Consiglio Nazionale – 
Distretti – Clubs. Le caselle e-mail sono state personalizzate.  
 
 Per migliorare e rendere tempestiva l’informazione è stato aperto un 
nuovo link “C.N. Informa” per la pubblicazione del Notiziario del C.N., le 
informazioni in italiano sulla Convention, le locandine di Assemblee e Forum 
distrettuali ed altre comunicazioni degli organi istituzionali. Una pagina speciale 
è stata dedicata al “Soggiorno di Benessere e Riflessione pre-Convention”. 
 
 Le varie sezioni sono state aggiornate, in particolare la “Modulistica.  
La sezione “Eventi” è stata arricchita della possibilità di inserire, oltre alle due 
foto, un breve video scaricabile da una sezione protetta di YouTube. 
È in corso di modifiche l’ampliamento della pagina di “Presentazione del Club” per 

inserire, oltre ai nomi di Presidente e Segretaria, quelli del Tesoriere, Addetta Stampa 

e ISO, nonché una foto di gruppo del Comitato Esecutivo del Club. 



 

 Poiché nel corso degli anni il sito si è arricchito e appesantito, sono state 
necessarie modifiche tecniche per poter operare in “Back” in modo agile e 
proficuo. 
- Il C.N. poi ha promosso un Service a favore dell’AIRC per finanziare borse di 
studio sulla ricerca e cura dei tumori infantili. 
- Sta preparando la Festa dell’Amicizia a Palermo nel maggio 2012, e sar{ per me 
una gioia incontrarVi numerose nella meravigliosa ed ospitale Sicilia. 
- Si adopererà inoltre a curare l’informazione e la preparazione per la 
Convention di Istanbul dedicando i pomeriggi del soggiorno ad Ischia in 
Novembre. 
- È attento a tutte le iniziative di Clubs e Distretti che incentivano scambi, 
gemellaggi, incontri con esponenti del Board. 
- Si adopera poi ha coordinare la conduzione regolamentare dei Distretti 
recependo peraltro le numerose e ripetute notazioni fatte dalle Past Presidenti 
Nazionali in occasione dell’incontro di Roma del 13 settembre u.s. per 
quanto concerne l’Assemblea di Distretto, composta da C.E.D. e Delegate, la cui 
funzione istituzionale a loro avviso, è trascurata e non pienamente attuata, sia 

nella sua capacità deliberante sia in quella di indirizzo. Le 
Delegate infatti, componenti del Comitato di Distretto e 
quindi rappresentanti elette dai Clubs, hanno poca voce e 
spesso scarsa consapevolezza del proprio ruolo. 
Cerca infine di operare in sintonia con il tema 
internazionale: “miriamo in alto”, incitazione assai 
entusiasmante preceduta però dall’altra del tutto 
complementare  

“ Guardiamo al futuro” che pienamente condivido ricordando però che per 
poter guardare al futuro bisogna salvaguardare il passato ed il presente, senza i 
quali il futuro non avrebbe presupposto. 
Grazie!   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RELAZIONE DI EXECUTIVE COMMITTEE INTERNATIONAL INNER WHEEL 
HEADQUARTERS 1° luglio 2011 

  
Per prima cosa la Presidente Internazionale Catherine Refabert ha parlato a lungo 
della sua visione circa  il futuro dell'Inner Wheel; ha ringraziato chi l'ha preceduta 
per l'ottimo lavoro svolto e l'attuale comitato con il quale si augura di poter 
continuare seguendo il loro esempio. 
Ha precisato che vuole esprimersi in prima persona. 
  
Ha detto . "Ho voluto spiegare a tutti voi all'inizio di quest’anno ciò che sarà per il 
nostro cammino a venire, un anno di transizione, stimolante in quanto i nostri 
principali obbiettivi sono il successo della Convention di Istanbul, l'aumento 
dell'effettivo e l'inizio di una profonda riflessioni circa una nuova, più moderna e 
semplificata Costituzione ,senza comunque dimenticare le nostre radici, i nostri 
valori e l'etica di cui avremo sempre bisogno. 
"Guardare avanti e mirare alto" è anche essere più ambiziose per la nostra 
Associazione che deve essere il vostro orgoglio a vostra forza. 
Una delle mie priorità è stata il raggiungimento di una migliore comunicazione 
interna ed esterna. Decisamente dobbiamo creare una strategia della 
comunicazione per attirare nuovi membri , particolarmente rivolgendosi verso i 
giovani, dobbiamo fornire una migliore e più capillare informazione circa quello che 
siamo, che facciamo e quanto riusciamo a concludere in tutto il mondo e che, 
tristemente, molti non conoscono. La COMUNICAZIONE è UN FONDAMENTALE 
COMPONENTE DI OGNI MODERNA ASSOCIAZIONE  il cui successo si misura 



non solo nel raggiungimento degli obbiettivi ma anche nella soddisfazione di tutti i 
membri e della percezione che gli stessi hanno dell'Associazione. Comunichiamo 
all'esterno, verso le nostre comunità, verso il mondo che ci circonda per imprimere 
una chiara e corretta opinione circa gli obiettivi e i propositi che animano le nostre 
attività, la nostra storia con i nostri valori morali, sociali, umanitari, usufruendo di 
tutti i mezzi disponibili che oggi ci offre la tecnologia. 
" La difficoltà non è nel credere nelle nuove idee ma nell'abbandonare le vecchie”. 
  
Mai come in questo momento si è reso necessario un processo di revisione ed 
aggiornamento che deve essere affrontato con competenza e professionalità e alla 
cui guida sarà il Comitato Esecutivo Int: Inner Wheel che potrà prendere in 
considerazione futuri sviluppi nel corso del programma "Rileva altresì che il 
questionario inviato a suo tempo a tutti i Club in ogni paese, non ha al momento 
dato risposte significative. Molti non hanno mostrato interesse e non hanno capito 
forse che attraverso le risposte che arrivavano da tutto il mondo Inner Wheel si 
acquisiva una visione più allargata ed una percezione di quanto succede negli altri 
paesi. 
  
Raccomanda di visitare il nuovo sito WEB che ha preparato quest'estate insieme al 
Tesoriere Charlotte De Vos: 
  
Sarà in visita in Italia: Dal 10 al 13 Novembre a Torino  =  Dal 9 al 12  Gennaio a 
Roma  =  dal 12 al 14 Gennaio a Benevento 
 
“L'Inner Wheel deve vivere, deve evolversi, deve crescere lavorando mano nella 
mano per rinnovarci in amicizia " 

  
Comunicazione da  Rappresentante Nazionale. 
  
A seguito di alcune richieste da parte di alcuni Club circa l'applicazione o meno 
delle  Proposte approvate alla National Conference di Roma nel giugno scorso, da 
me interpellato il Board, mi è stato risposto che sino a quando le stesse non 
saranno esaminate ed approvate si deve tenere  valido il regolamento del 2007. 
Rimango in attesa comunque di una risposta formale in tal senso. 

  Settembre 2011  Franca Cinefra Rappresentante Nazionale 

  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



RELAZIONE PROGRAMMATICA della Governatrice Teta Fransoni 
 
Il tema che la Presidente internazionale ha scelto per questôanno ¯ òThink Ahead ð Aim 
Highò è, a mio modo di vedere,  particolarmente significativo per la nostra realtà perché  
presuppone unô attenta riflessione  sul nostro ñessere Innerò 
 
Nel suo messaggio alle Governatrici, infatti Ella  scrive  ñ é per pensare al futuro dobbiamo 
prima di tutto decidere dove vogliamo andare cosa vogliamo ottenere?...ò  
La società occidentale (e quella nazionale non fa certamente eccezione) in generale è sempre 
più malata di fretta e di superficiale fugacità delle relazioni interpersonali .  Diventa sempre più 
comune lôinclinazione ad esprimere malessere  ed attribuirne ad altri lô origine  lamentare 
senza però darsi la preoccupazione di verificare la vera natura del proprio malcontento ed, 
ancora meno, di esaminare la possibilità di contribuire ad una migliore armonia dei rapporti a 
partire dalla  rettifica delle proprie manchevolezze.  
Sempre più si ascoltano i racconti di eventi tragici 
riferiti con dettagli quasi morbosi, di piaghe 
ostentate, di problemi irrisolti ed additati come 
irresolubili é.  
La sensazione che sembra emergere è quella di una 
rassegnazione generalizzata, intorpidita 
nellôamarezza ed incapace di scuotersi verso la 
ricerca di soluzioni. La prima conseguenza - 
che spesso è anche lôultima e definitiva - è la 
chiusura di ciascuno nel proprio ristretto 
ambito imbottito di evasioni futili, di distrazioni 
occasionali, di incontri senza spessore. 
 Tutto quello, cioè, che consente di non 
pensare nellôingannevole e pigra certezza che 
comunque non ci sia  nulla da poter fare 
La famiglia appare sempre più minata alle 
fondamenta, sacrificata consapevolmente ed 
inconsapevolmente dallô egoismo, fuorviata dallô attrattiva del benessere prima di tutto e della 
competizione a qualunque costo, trasformata da culla di valori in palestra  di frivolezze ed 
intolleranze, privata del tempo che la tradizione naturale faceva dedicare da ciascun 
componente a tutti gli altri e che ora non basta più nemmeno al singolo soggetto per sé stesso 
perché nessuno, dimenticando il profumo del dono della Vita, sa pi½ rinunciare allô 
individualismo e sa scuotersi dalla prigionia della propria solitudine. 
Più di tutti risultano vulnerabili le generazioni nuove,  uguali nel trovarsi coinvolte  ma uniche 
nel non saperne affrontare la responsabilità.  A più vasta scala, la società sussume questo 
modello e non solo omette di interessarsi ai più giovani, di sostenerli nella crescita, di 
preoccuparsi della loro formazione orientata alla maturità e di stimolarli verso tutti gli aspetti 
della cultura - da quelli puramente accademici a quelli più propriamente pedagogici - ma 
neppure mostra di riconoscere tale lacuna e di voler invertire la tendenza.  



Malgrado tutto ciò richieda un certo sforzo, il mio inveterato ottimismo   mi consente di salvare 
la convinzione che lô impegno profuso in certi interventi dal basso possa rendere pi½ verde 
qualche praticello. 
Difficilmente i risultati potranno essere più che locali e limitati ma la consapevolezza di non 
poter cambiare lôuniverso mondo non può e non deve giustificare  la rinuncia al poco possibile. 
Certezza dei propositi e determinazione nel perseguirli diventano allora, gli utensili con cui 
iniziare ad attaccare il ñconformismo amorfoò. Come amava ricordare Khalil Gibran, credere è 
una cosa, ma mettere in atto le cose in cui si crede è una prova di forza. 
In questo quadro, la mission (molto più che una semplice prospettiva) delle donne inner può 
esprimersi quantomeno:  
- In un impegno attento e concreto per mantenere un contatto significativo con la società 

civile, individuarne i bisogni e selezionare fra questi i più autentici, prioritari, essenziali al 
fine di esprimere le istanze e valorizzare le risorse; 

- nellôorientamento verso il servizio a favore non solo dei "terzi" meno favoriti quali gli ultimi, 
i marginali, i dimenticati, ecc. ma anche degli associati per promuovere, allôinterno dei 
Club, una cittadinanza attiva, incentrata nella consapevolezza  rispettosa dei diritti e dei 
doveri, nella partecipazione critico-costruttiva e nellô assunzione di responsabilità sociali. 
 

Eô naturale che in pi½ di un caso si verifichi lo scontro con mentalità opposte e 
radicate,  con strutture resistenti, con la mala pianta dei 
benpensanti determinati  - lo diceva Tomasi di Lampedusa 
per bocca del Principe di Salina - a cambiare tutto per non 
cambiare niente. 
 
Deve quindi rendersi necessaria la disponibilità a non 
cedere ed, in caso di estrema necessità, a divenire perfino fonte di scandalo per 
chi vorrebbe imbacuccarsi indisturbato nel proprio squallore ed anche avvilupparlo 
attorno agli altri . 
 Per ottenere ciò è necessario cercare di liberarsi progressivamente da gli impedimenti 
(mentali  ed operativi) che altrimenti frenerebbero inevitabilmente la fantasia, il pensiero, la 
progettualità e lô azione 
 
La specificità della nostra indole femminile e la consapevolezza dei propositi che ci 
accomunano in quanto Donne Inner costituiscono, nella loro combinazione, uno strumento 
complessivo fatto  di sensibilità, di dedizione ai valori fondamentali, di determinazione ad 
operare per il meglio nellô affrontare ciascuna la propria stessa vita e nellô impegnarci coese a 
migliorare - per quanto possibile - quella di qualcuno altro .  
 
 Ecco allora il senso del ñ guardare al futuro e mirare in altoò. 
 
Questa rivoluzione è possibile a tutti, non necessita di armi né reca danni ad alcuno - a meno 
di chi si oppone per protervia ed accidia alla cultura della pari dignità - e si basa 
esclusivamente sulla sacralità di ogni singola persona.  



A chi crede, la fede nei valori religiosi fornirà uno strumento ulteriore ma credo che anche il 
semplice - ma profondo - senso civico consentirà di avventurarsi lungo questo cammino con 
tutte le carte in regola.   
Potremo così divenire capaci di reagire costruttivamente alla massa di stimoli negativi che 
una certa perversa tendenza dei mezzi di informazione mira a riversaci addosso ogni 
giorno spettacolarizzando il male in misura sempre più cinica e massiccia per sopraffare la 
nostra crescente noncuranza. 
Questa e solo questa è allora la nostra scommessa che può essere vinta solo attraverso uno 
sforzo determinato e condiviso.  
A tal proposito, fatta salva lôassoluta libertà di ciascun club nel rivolgere la propria attenzione 
alla specificità del territorio di competenza e di ricorrere alle forme ed ai modi  localmente più 
appropriati,  intendo proporre  una riflessione ñdistrettualeò comune. 
La nostra collocazione geografica e  la storia si articolano al centro del Mediterraneo che, 
come dice Fernand Braudel «é. è mille cose insieme. Non un paesaggio, ma innumerevoli 
paesaggi. Non un mare, ma un susseguirsi di mari. Non una civiltà, ma una serie di civiltà 
accatastate le une sulle altre~.  

Ne consegue che il nostro territorio e le nostre genti 
costituiscono, idealmente, un ponte proteso tra 
paesaggi, mari e civiltà. Mai come in questo periodo 
si osservano incontri ed anche scontri  ma troppo 
spesso si registra lô assenza sia della capacit¨ sia 
della volontà di approfondire un vero un confronto. 
Il progetto è allora un itinerario, attraverso i club, alla 
scoperta e allôanalisi delle diverse realt¨ presenti sul 
nostro territorio,  spesso vissute dalla nostra gente 
in maniera molto più problematica che solidale. In 
sostanza, si tratta di una situazione -  diffusa 
variamente in tutto il Paese ma più manifesta qui 

che altrove a causa della nostra proiezione geografica - nella quale lô istinto induce ad 
indifferenza,  egoismo, diffidenza, preclusione se non addirittura ostilità e che di fatto finisce 
col caratterizzarsi come una sorta di ñlotta fra poveriò  
Se sapremo percorrere con lucidità ed entusiasmo questo itinerario, potremo interrogarci su 
quali possibili soluzioni lôintera comunit¨ sociale potrebbe individuare ed attuare.  
Di questo, in particolare, si occuperà il nostro Forum Distrettuale che si terra il 23 e il 24 marzo 
2012 a Vibo Valentia 
 
 
La Formazione 
 La formazione e lôinformazione Inner Wheel sono, o dovrebbero essere, un momento 
fondante nella vita dellôAssociazione. 
Eô allôinterno del Club, cellula fondamentale dellôintera organizzazione, che le socie si fondono 
nel ñgruppoò, con la reale e concreta possibilit¨ di interagire per un tempo significativo ed 
elaborare  al  proprio  interno, in maniera più o  meno consapevole, obiettivi comuni.  



Nel nostro caso, la conoscenza e la condivisione delle finalità e delle regole statutarie può, e 
deve produrre, oltre agli obiettivi, anche le norme di funzionamento del gruppo stesso ed i suoi 
valori. 
 Anzi, proprio nella formazione del gruppo si realizza il momento qualificante per il gruppo 
stesso, perché i valori che esso saprà individuare, condividere e strutturare costituiranno la 
sua "cultura". 
 Ecco perch® la formazione, questôanno, sar¨ portata nei club  ed alla vita del club si dedicher¨ 
particolare cura. Ad occuparsene  saranno le past  Governatrici che, forti dellôesperienza 
maturata alla guida del Distretto, profonde conoscitrici delle norme ma anche delle diverse 
realtà  dei club, potranno dedicarvi  tutto il tempo necessario lungo una serie di incontri che 
concorderanno direttamente con i Club loro affidati. 
Visite ai Club  
La Visita della Governatrice ai Club rappresenta un momento fondamentale dellôanno. Eô il 
momento dellôincontro e del riscontro; ci si rivede e ci si confronta. 
A parer mio, la Governatrice ha, anzitutto, il compito, di ascoltare tutte le socie e cercare di 
comprendere quale sia la vita e il metodo di lavoro dei Club. Solo in un secondo momento, se 
è il caso, può e deve suggerire, indirizzare, correggere. Le visite saranno effettuate nel mese 
di ottobre e di novembre per lasciare poi lôagio di  programmare adeguatamente le diverse 
attività previste. 
Inner Day 
Un'altra occasione dôincontro sar¨ lôInner Day che si svolger¨ - ed è auspicabile che i club 
aderiscano numerosi -  lô 8 gennaio a Reggio Calabria. 
LõEspansione 
Lôespansione interna del nostro Distretto ¯ abbastanza buona; tuttavia, da diversi anni , non si 
registrano nascite di nuovi Club.  
Una strategia efficace potrebbe consistere nel far conoscere alle amiche potenzialmente  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
interessate cosa sia  lôInner Wheel mediante lô organizzazione di  iniziative ñpromozionaliò nei 
territori in cui il Club non è presente. 
Eô quanto intendo fare in occasione della seconda Assemblea che si terrà il 15 16 e 17 giugno 
e che vorrei organizzare sulla costa ionica della Calabria. 
Ma dellôespansione parler¨ di pi½ e meglio la nostra Chairman Paola Saraceno. 
Lôentusiasmo che ciascun club e ciascuna socia hanno dato prova di saper porre nel 
perseguire le comuni finalità istituzionali è già preziosissimo in sé. Non di meno, lungi 
dallôessere un capitale statico, può rivelarsi tanto più efficace quanto più saremo in grado di 
investirlo nelle sfide che la mutevolezza della realtà sociale nei nostri giorni rende impellenti ed 
ineludibili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione Mara Romeo Tocco – Segretaria Distrettuale 

 

Saluto nuovamente tutte le socie Inner Wheel. 

Un saluto affettuoso alla Presidente del Consiglio Nazionale, la nostra cara Anna 

Maria Oberto, che, seppur presa dai molteplici impegni che competono al suo 

ruolo, ci è sempre stata vicina con affetto. 

Subito dopo voglio ringraziare la nostra Governatrice, Maria Teresa Fransoni, 

che mi ha fortemente voluta al suo fianco in questo suo anno di governatorato, 

dimostrandomi una fiducia ed una stima enorme; spero di essere all’altezza che 

questo ruolo richiede e di ripagare in tal modo la fiducia che lei ha riposto in me. 



Ho iniziato ormai da qualche 

mese ad affrontare i compiti 

di Segretaria Distrettuale, ma 

vi assicuro che, per quanto già 

preparata psicologicamente 

dalle amiche che mi hanno 

preceduta, non immaginavo la 

mole di lavoro ma soprattutto 

di responsabilità che tale 

ruolo ricopre. 

Il mio intento naturalmente è quello di operare al meglio, in linea con i principi e 

le regole che la nostra Associazione prevede, con l’aiuto delle segretarie di tutti i 

Club con le quali ho già iniziato e continuerò ad interfacciarmi nei mesi a venire. 

Voglio ringraziarle tutte per la disponibilit{ e per l’affetto che mi hanno gi{ 

dimostrato.  Alcune di loro sono state bravissime, perché, pur non avendo mai 

usato il computer e non avendo un indirizzo e-mail proprio, hanno accolto la mia 

preghiera a servirsi di tale mezzo per tutte 

le comunicazioni.  

Adesso sono entusiaste, perché hanno toccato con mano i vantaggi, la velocità e 

la praticità di tali mezzi, che ci consentono di scambiarci notizie e comunicazioni 

in tempo reale, eliminando anche le spese per le affrancature, il disagio di 

doversi recare all’ufficio postale.  

Insomma la mia scuola di pensiero è che il Computer se usato correttamente, ci 

semplifica la vita. Forse non tutte le socie la pensano così, ma vi assicuro che se 

si riesce a superare l’avversione iniziale, dopo se ne apprezzeranno i vantaggi.  

D’altronde ormai da qualche anno ogni Club ha il suo indirizzo e la sua referente 

internet e visto che paghiamo, usiamo tale mezzo e semplifichiamoci la vita. 

 



Consentitemi di fare un ringraziamento a Clara Baratta, che mi ha preceduta lo 

scorso anno; è una donna eccezionale e mi è stata di grande aiuto con una 

disponibilità che non ha pari e con tanti consigli utili – grazie di cuore Clara. 

 

Non voglio rubare altro tempo all’Assemblea, voglio solo augurare un buon anno 

di lavoro a tutti i Club, specialmente a tutte le segretarie. 

Lavoriamo in linea con i principi della nostra Associazione, guardiamo al futuro 

– miriamo in alto ma con serenità ed allegria, e come dice ogni tanto la nostra 

Governatrice, lavoriamo sul serio ma senza prenderci troppo sul serio.  

Grazie 

Mara Romeo Tocco 

 
 

RELAZIONE DEL TESORIERE 
anno sociale 2010-2011 e 2011-2012 

 
Autorità Inner, ospiti rotariani, civili e militari, care 
amiche,  
è con vero piacere che sono qui oggi per fare una sintesi 
della situazione economica-finanziaria del Distretto (che 
gi{ è in vostro possesso), nell’economia del tempo a mia 
disposizione.  
Il profilo economico-finanziario che ho tracciato a 
conclusione dell’anno sociale 2010-2011 è relativo ai fondi a disposizione del Distretto, da 
me gestiti su indicazioni ed in sinergia con la Governatrice Pina Noè e sul modello tracciato 
dal Tesoriere Nazionale Margherita Fenudi Accardo oggi qui presente, con la quale mi sono 
spesso consultata per telefono e per mail, e che ringrazio per i preziosi consigli. 
Operando in base alle risorse a nostra disposizione si evidenzia che abbiamo mantenuto 
equilibrio tra entrate ed uscite. 
 
Relativamente alle entrate punti di forza di questo rendiconto sono stati: 

- le capitation fees inviate dai Club (l’incremento delle socie inizialmente in numero di 
754 è stato nel 2° semestre di 39 unità);  

- le iscrizioni delle socie partecipanti numerose alle due Assemblee Distrettuali. 
Le ENTRATE sono state in totale di € 55893,50. 
 
Per quanto riguarda le uscite l’impegno e l’attenzione sono stati rivolti al mantenimento degli 
elementi specifici ed in dettaglio, al versamento delle quote annuali e semestrali al Board ed al 
Consiglio Nazionale. Particolare attenzione è stata riservata ai service internazionale, 
nazionale e distrettuale, quest’ultimo ha visto la rinuncia delle due Chairman all’Espansione, 
Maria Teresa Fransoni e all’Internazionale, Zaira Restuccia, del rimborso forfetario relativo 
alla loro carica d’ufficio e per ciò a loro va un plauso; la prima ha contribuito ad incrementare 



la quota distrettuale a favore degli alluvionati di Altolia l’altra ha contribuito ad incrementare 
la quota distrettuale, avanzo di gestione a disposizione dell’anno 2009-2010 a favore dei 
bambini delle isole filippine appartenenti alla parrocchia di S.Anna per materiale didattico ed 
infine è stato possibile dare un contributo di € 3000,00 ad un seminarista, appartenente al 
Seminario Arcivescovile di Messina, di condizioni economiche veramente precarie, per le 
inevitabili spese (trasporto, iscrizione universitaria ecc.) 
Nonostante le nostre limitate potenzialità abbiamo affrontato inoltre con grande serenità le 
spese di gestione, l’organizzazione delle due Assemblee che hanno superato le nostre 
previsioni ma che comunque sono state compensate con il contributo delle iscrizione delle 
socie partecipanti. 
Il Forum invece rispetto a quanto previsto ci ha consentito un notevole recupero. 
In ultimo non abbiamo tralasciato il rimborso riguardante la carica d’ufficio per le componenti 
del Comitato del Distretto. 
Una variazione in senso positivo da segnalare è quella relativa alle spese bancarie infatti 
grazie ad una corsia preferenziale che il mio Club di provenienza, Catania, ed adesso anche il 
Distretto, ha con l’Istituto Bancario presso il quale teniamo il nostro conto ed al quale siamo 
stati presentati dalla figlia, direttrice dell’istituto, di una nostra socia, past president Giulia 
Passanisi alla quale va il nostro ringraziamento. 
In sintesi il totale delle USCITE è stato di 
€ 55393,50 e quindi la differenza attiva 
è di € 500,00; 
tale differenza, come nel precedente 
esercizio, è entrata a far parte del 
Preventivo dell’anno sociale 2011-2012 
come avanzo di gestione dell’anno 2010-
2011. 
 
Prima di passare alla proposta di 
preventivo del conto economico-
finanziario per l’anno in corso vi 
propongo di approvare questo 
rendiconto che vi ho illustrato. 
 
Per quanto riguarda la proposta di previsione del rendiconto economico-finanziario per 
l’anno 2011-2012, essa si avvale di un aumento delle entrate per l’incremento del numero 
delle socie che passano ,rispetto all’inizio dello scorso anno, da 754 a 766. 
Le ENTRATE previste sono di € 48533,20 
 
Relativamente alle uscite, le capitation fees annuali per il Board sono passate da € 5,00 a € 
4,50 per la variazione del cambio sterlina-euro; le capitation fees annuali per il Consiglio 
Nazionale sono rimaste invariate e cioè di € 9,00:il costo degli annuari, concordato con 
l’Editore, comprensivo dalla spedizione è passato da € 7,50 a € 7,67 arrotondato a € 7,70 
come approvato anche dal CED. 
Il costo del Directory, stabilito dal Board in sterline, vista la fluttuazione del cambio sterlina-
euro, per evitare che mandiate un bonifico solo per questo, è stato mantenuto, come 
comunicato lo scorso anno, a € 9,00 naturalmente suscettibile di qualche variazione. 
Per quanto riguarda le altre voci presenti, sulla base dell’esperienza del passato esercizio, 
soltanto alcune di queste sono state incrementate come quella del rimborso relativo al CED e 
quelle delle due Assemblee per ridurre l’eventuale squilibrio tra preventivo e consuntivo 



tenendo conto che non si possono contabilizzare probabili ricavi dovuti alle iscrizioni delle 
socie partecipanti, 
Le USCITE previste sono di € 47952,62 con un sostanziale pareggio di bilancio 
Infine è naturale che queste previsioni, per varie situazioni oggi non prevedibili, possono 
subire qualche modesto scostamento durante il corso dell’anno. 
Chiedo la vostra approvazione al Preventivo economico-finanziario che ho presentato. 
 
Vi ringrazio per l’attenzione riservatami e parimenti ringrazio i Club che puntuali hanno 
inviato, entro la data prevista, i loro bonifici come Caltanissetta, Messina, Catania, Paternò, 
Ragusa e sollecito gli altri ad affrettarsi perché così permetteranno al Distretto di rispettare i 
propri impegni che vedono la prima scadenza il 30 settembre. 
Ricordo infine che per tutti i versamenti con bonifico che farete con le modalità che vi ho 
illustrato nella mia mail, dovrete indicare il nome del Club, il numero delle socie presenti, la 
quota del directory e dell’e-mail; naturalmente sono disponibile per eventuali chiarimenti. 

 
Concludo con un particolare ringraziamento al Club che ci ospita. 
 
Il Tesoriere 
Rosalba Licata 
 

 
 

RELAZIONE PAOLA SARACENO – CHAIRMAN ALL’ESPANSIONE 
 
Do il benvenuto alle autorit{ dell’Inner, del Rotary , civili e a tutte voi carissime amiche. 
Sento il dovere di ringraziarvi per aver approvato la mia candidatura e aver avuto fiducia in 
me. Per questo spero di non deludere la vostre aspettative. 
Sono consapevole che il compito non è facile e che bisogna lavorare con lena. 



Devo dire che il mio lavoro è già iniziato fin dai primi giorni di luglio, perché l’entusiasmo Mi 
ha sempre contraddistinto; ma vi assicuro che non è facile fondare Club nel nostro territorio 
dove domina sovrana la Fidapa, che ha prelevato proseliti in ogni ceto e in ogni categoria 
lavorativa. Un altro scoglio è costituito dall’ammissione delle donne nel Rotary, che oggi ha 
superato le barriere delle categorie e trova sempre degli escamotage per inserire nuovi soci. 
Certamente il nostro sodalizio ha il vincolo dell’appartenenza, anche se sono state trovate 
tante possibilità di inserire persone dall’esterno con le socie onorarie. 
Ho avuto già contatti con alcuni presidenti e spero di riuscire nei primi giorni di ottobre, ad 
avere la possibilità di incontrare le mogli di alcuni rotariani di Noto e di Palazzolo Acreide. 
Ho la fortuna di avere 4 membri nel Comitato, con tre delle quali ieri ho avuto modo di 
confrontarmi e di fare una chiacchierata: Sono tutte amiche di vecchia data, con le quali c’è un 
rapporto di  stima e di simpatia; spero che mi aiutino nel lavoro, ricordando che sarò sempre 
pronta a  progettare e a coordinare perché sono sempre dell’idea che l’unione fa la forza. 
Purtroppo avrò qualche difficolt{ nella regione Calabria perché mi manca il trait d’union con il 
Rotary, ma spero che qualche amica cercherà di aiutarmi perché la Calabria necessita di 
nuova linfa, essendosi fermata a soli 7 Club su 24 di tutto il Distretto, già da parecchi anni. 
Apprezzo l’idea della Governatrice di organizzare la Seconda Assemblea, nell’altra zona della 
Calabria, dove non ci sono Club Inner, cercando di coinvolgere il Governatore, ma forse i frutti  
si potranno raccogliere il prossimo anno. 
In Sicilia gli ultimi 2 Club sono nati nell’anno sociale 2007/08 ed è tempo che ne sorga qualche 
altro 
Cercherò di curare l’espansione interna dei Club, che spesso si 
spopolano per ricambio generazionale, ma non sempre il 
numero delle dimissionarie è uguale a quello delle nuove 
iscrizioni. 
Attualmente le socie del nostro Distretto sono circa 760 e 
speriamo che alla fine dell’anno sociale potremo vantarci di 
aver incrementato le iscrizioni. 
Chiedo a tutte la collaborazione e sono certa che se mi darete 
una mano riusciremo ad ottenere qualche risultato. 
Approfittando che oggi l’Italia si appresta a fare il censimento della popolazione, potremmo 
prendere lo spunto e fare il censimento delle nostre socie, valutando quali sono i club che di 
anno in anno hanno un incremento e quelli che decrescono inesorabilmente e soffermarci a 
riflettere quali sono i motivi che ci impediscono le iscrizioni.  Penso che con un po’ di passione  
troveremo qualche soluzione; ci aspetta un  duro lavoro, che mi auguro darà i suoi frutti. 
Insomma anche quest’anno, il servizio sar{ il mezzo per far nascere tante amicizie e… spero 
anche qualche Club…      Con simpatia        PAOLA 
 

 

 

RELAZIONE ANNA MARIA PIAZZA COLOMBARI  

CHAIRMAN SERVIZIO INTERNAZIONALE 

 

Saluto le Autorità e le Socie Inner Wheel nonchè tutti i presenti e rivolgo un 

pensiero grato alle Amiche Innerine perchè, votandomi, hanno creduto nel 

mio impegno e nelle mie capacità. 



Ringrazio Anna Lonetti Repice, Presidente del Club di Tropea e tutte le Sue 

Socie per questa accoglienza affettuosa e turisticamente attraente. 

Il compito della Chairman al Servizio Internazionale, lo si sa,  è quello di 

organizzare contatti, services e mantenere vivi quelli già realizzati. 

Pertanto mi adopererò in tal senso e mi avvarrò fattivamente del Membro al 

Servizio Internazionale: Liliana Ragaglia e delle Addette al Servizio 

Internazionale dei Clubs del Distretto. 

Il Presidential Theme del 2011/2012 è Think Ahead  >   guarda al futuro 
                                                                           Aim High      >   punta in alto 
 

Con lo stimolo di questa esortazione e accogliendo i consigli della nostra 

Governatrice Teta Fransoni, cercherò di ottemperare, al meglio possibile, al 

mio incarico. 

Nel mese di agosto scorso, ho avuto l’opportunit{ di un contatto telefonico 

con Marie Francoise Pignard, Governatrice del Distretto 73 che comprende: 

Marsiglia, Corsica, Tunisia, Algeria e Marocco. 



Abbiamo conversato piacevolmente con immediata simpatia e ci siamo 

riproposte di sentirci a breve. Speriamo che questo contatto fra i nostri 

relativi Distretti possa realizzarsi: forse non ancora quest’anno che è saturo 

di viaggi e di importanti eventi nazionali ed internazionali, ma l’anno 

prossimo ! 

La P.I. Catherine Refabert, nel Suo messaggio inaugurale, afferma che noi 

dell’Inner Wheel “facciamo miracoli in tutto il mondo”: purtroppo però 

molte anzi troppe persone non lo sanno. 

Il nostro impegno dunque consiste nell’aumentare agli occhi del pubblico, la 

consapevolezza di quanto l’Inner Wheel gi{ incide col suo intervento nel 

sociale globalizzato. 

La strategia di comunicazione è pertanto “guardare avanti e puntare in 

alto!”

 

La P.I. cita inoltre Joel Barker che dice “..la visione senza azione è un sogno. 

,ȭÁÚÉÏÎÅ ÓÅÎÚÁ ÖÉÓÉÏÎÅ î ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ÐÁÓÓÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÐÏȢ ,ȭÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ 

ÖÉÓÉÏÎÅ ÆÁ ÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÐÏÓÉÔÉÖÁȱȢ  Quindi, sullo stimolo di questo input, mi 



sono mossa e sono venuta a conoscenza dell’operato meritevole di una 

Associazione di Medici Volontari “Amici della Missione” con sede ad 

Acireale (CT)   che si adopera,  da anni, per la formazione di ginecologi e di 

pediatri indigeni nel Villaggio di BULA in GUINEA BISSAU. 

Il nostro apporto agevolerebbe l’acquisto di materiale utile al gabinetto di 

analisi che l’Associazione ha organizzato in loco dove peraltro ha aperto 

anche un asilo e un ospedale. 

Il contatto di riferimento è una Suora italiana che ha funzioni diverse, 

spaziando dal campo medico a quello sociale e religioso. La finalità è quelle 

di annullare gli interventi degli stregoni a cui le donne partorienti ancora si 

affidano ed evitare  l’abbandono dei bimbi malformati. I Professionisti, a 

turno, donano un po’ del loro impegno lavorativo direttamente in quel 

Villaggio e perciò noi possiamo sempre avere, in tempo reale, notizie 

riguardanti il nostro intervento! 

Di questo progetto ho informato preventivamente, come è giusto che sia, la 

nostra Governatrice. Spero che tra le eventuali eccedenze del Distretto e la 

sensibilità dei Club si possa dare un apporto finanziario significativo. 

La Governatrice ha suggerito un viaggio in Croazia. E’ una bella proposta: 

vediamo di concretizzarla! Ci rivolgeremo ovviamente alla nostra brillante 

Teresa D’Eredit{, nella certezza della Sua provata professionalità per il 

successo dell’iniziativa! Mi adopererò al fine di realizzare incontri con Club, 

se ci sono, delle città che si visiteranno. 

Sperando di dare alla mia funzione positivi sviluppi, ringrazio per 

l’attenzione e, con affetto, Vi saluto. 

       Anna Maria Piazza Colombari 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

RELAZIONE  dell’ EDITOR                           Teresa D’Eredit{ Ardizzone 
 
 

  Rivolgo un caloroso saluto alle Autorità Inner Wheel,  Rotary e  Pubblica 
Amministrazione, alla Governatrice Teta Fransoni ed alla Presidente del Club 
ospitante ed a Voi tutte Amiche un affettuoso abbraccio. 
 
Sì è concluso il mio lavoro portando a termine il bollettino dell’anno sociale 
2010-2011 e si apre un nuovo anno, si riprende il cammino, continua il mio 
compito di Editor e, grazie alla fiducia che mi avete data, mi cimenterò ancora 
una volta , con l’esperienza acquisita, per realizzare il nuovo Notiziario dell’anno 
sociale 2011-2012 cercando di non trascurare nulla.  Non è facile, credetemi, il 
lavoro di assemblaggio, ma sono certa che mi sosterrete e sin da ora chiedo la 
collaborazione, che sono certa avrò, da parte della Governatrice Teta , della 
Segretaria Mara che avrà cura di trasmettermi tutte le notizie del Distretto e 
dalle Socie del Direttivo, amiche da diversi anni. 
Mi rivolgo soprattutto alle Presidenti ed alle Addette Stampa dei Club che 
dovranno inviarmi via e mail relazioni sugli eventi, sui services, nonché le 
relazioni finali corredate da foto nei tempi e nelle modalità prestabilite che avrò 
cura, via via, di comunicarvi. La completezza del lavoro dipende molto dalla 
tempistica nell’invio del materiale.                                                    
Sono certa che mi sosterrete, perché già ho percepito, attraverso i contatti più 
ravvicinati con tutti, la ferma convinzione, il desiderio condiviso di dare il meglio 
di sé, di sentirci uniti l’un l’altro per cause comuni di comprensione, di amicizia 
di solidarietà , nel nome di un sentimento comune che ci lega come in una 
grande famiglia.. 
Ho capito con la passata esperienza di Editor cosa significa lavorare per l’Inner, 
ho scoperto con quale entusiasmo le socie si prodigano per realizzare opere 
meritorie convinte dalle ragioni superiori di servizio. 
Anche il tema di questo Anno Sociale “Think Ahead – Aim High” è un augurio ed 
un esaltante invito ad andare oltre, sempre più in alto spinti sulla via di una più 
profonda riflessione, serietà ed impegno sociale. 
Vogliamoci bene 
Teresa D’Eredit{   
 


